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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) – APPROVAZ IONE 
PIANO FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE COMPONENTE T.A .R.I. – 
DETERMINAZIONE NUMERO RATE E SCADENZE. ANNO 2015.  
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
L’anno duemilaquindici addì ventinove del mese di luglio alle ore 21,00 nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato per provvedimento del Sindaco con avvisi scritti e recapitati 
a norma di legge, si è riunito in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione, il Consiglio Comunale composto come segue 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N.                 COGNOME E NOME                                                               CARICA  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
1  COTTERCHIO Adele     SINDACO 
2  AJNARDI Laura      CONSIGLIERE 
3  BERGERO Battista (Tino)      “ 
4  RAGALZI Federico       “ 
5  COL Davide Domenico      “ 
6  COTTERCHIO Ivo       “ 
7  ALLEMANO Fulvia       “ 
8  PETROLATI Daniele       “ 
9  CAPELLA Leonardo       “ 
10  MICHELON Simona       “ 
11  LONGO Valeria Maria      “ 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Dei suddetti consiglieri sono assenti: nessuno 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Marina BARBERIS il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il geom. Adele COTTERCHIO nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



Deliberazione del C.C. n  11 del 29.7.2015 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) – APPROVAZ IONE PIANO 
FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE COMPONENTE T.A.R.I. – DETERMINAZIONE 
NUMERO RATE E SCADENZE. ANNO 2015. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell'articolo 1, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, è 
stata istituita, con decorrenza 1 gennaio 2014, l'Imposta Unica Comunale (IUC) basata su due presupposti 
impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 
all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
 
CONSIDERATO  che la IUC è composta da: 

1.  IMU (Imposta Municipale Propria) di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali; 

2.  TASI (Tributo servizi indivisibili) componente riferita ai servizi, a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali  

3.  TARI (Tassa sui rifiuti) componente riferita ai servizi, destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
 

TENUTO  conto della suddivisione per argomenti dei commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013: 
- commi 639 e 640 – Istituzione Imposta Unica Comunale 
- commi da 641 a 668 TARI (Tassa sui rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (Tributo servizi indivisibili 
- commi da 682 a 705 (Disciplina generale componente TARI e TASI 
- commi da 707 a 721 IMU (Imposta municipale propria) 
 
VISTO l’art 14, comma 6, del citato D.Lgs. n 23/2011, che stabilisce: “E’ confermata la potestà regolamentare in 
materia di entrate degli enti locali di cui all’art 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal 
presente provvedimento”; 
 
DATO ATTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n 446, provvedono a: “disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”; 
 
VISTA la propria deliberazione n. 19 del 30.7.2014 con la quale è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina della IUC (Imposta Unica Comunale); 
 
CONSIDERATO che il comma 169 dell’art 1 della legge 27 dicembre 2006 n 296 stabilisce che gli Enti 
Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento; 
 
VISTI  il Decreto del Ministero dell’Interno 13.5.2015 che ha differito, per l'anno 2015, il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali al 30 luglio 2015; 

 
DATO ATTO CHE : 
- con la presente deliberazione si approva il piano finanziario per l’anno 2015, redatto dal gestore del 

servizio ACSEL SPA, di cui si allega il Prospetto Economico-Finanziario (all. 1); 
- ai sensi dell’art. 1, commi 662 e 663, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, i comuni applicano il tributo in 

base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, ossia per periodi inferiori 
a 183 giorni nel corso dell’anno solare, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso 
pubblico e che ai sensi dell’art. 17 del vigente Regolamento della Tassa sui rifiuti la misura tariffaria è 
determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata del 100%; 



- è stata redatta l’allegata proposta di adozione delle tariffe, per le utenze domestiche e non domestiche (all. 
2), determinate sulla base del Piano Finanziario come sopra approvato e delle banche dati dei contribuenti, 
finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2015, in conformità a 
quanto previsto dell’art. 1, comma 654, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013; 

- non disponendo di un metodo di misurazione puntuale dei rifiuti prodotti, sulla base della normativa sopra 
descritta, le tariffe del nuovo tributo sui rifiuti sono state determinate commisurando le stesse alle quantità 
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di 
attività svolte basandosi sui criteri presuntivi previsti dal D.P.R. 158/1999, modificando alcuni coefficienti 
sulla base della effettiva realtà socio economica e produttiva del comune stesso. 

- il riparto dei costi fissi e variabili, definiti con il piano finanziario 2015, fra le utenze domestiche e non 
domestiche è stato effettuato sulla base delle superfici in applicazione dell’art 6 D.P.R. 158/1999. 

- a seguito numerose simulazioni contabili, ai fini della determinazione delle tariffe già nell’anno 2014, si è 
provveduto ad attribuire per i nuclei con “un occupante” e per le abitazioni relative ai non residenti o 
tenute a disposizione, un coefficiente minimo per la parte fissa e un coefficiente medio (ad-hoc) per la 
parte variabile; 

- per quanto riguarda i restanti nuclei familiari, da 2 occupanti fino a 6 e oltre, sono stati applicati i 
coefficienti minimi per la parte fissa e dei coefficienti ad hoc per la parte variabile; in modo da avere un 
aumento progressivo delle stesse in base ai componenti i vari nuclei familiari senza però penalizzare 
troppo le famiglie numerose; 

- utilizzando tale criterio la commisurazione delle tariffe ha consentito di non penalizzare troppo l’utenza non 
residenziale senza peraltro acuire eccessivamente il carico tributario sulle utenze residenziali; 

- si è provveduto inoltre ad applicare la sola tariffa di parte fissa alle pertinenze delle abitazioni; 
- per le utenze non domestiche, che rappresentano per il Comune di Meana di Susa una percentuale minima 

rispetto al totale delle utenze, si è provveduto ad attribuire per talune categorie, coefficienti ad-hoc al fine 
di moderare l’impatto economico del nuovo tributo sulle attività stesse presenti sul territorio comunale 
anche in considerazione della reale produzione di rifiuti delle stesse.  

 
RITENUTO di confermare, per l’anno 2015, il versamento della TARI in numero tre rate scadenti il 31 
luglio 2015, il 31 ottobre 2015 ed il 31 gennaio 2016 o il versamento in unica soluzione con scadenza il 31 
luglio 2015, come da regolamento comunale, dando atto che relativamente alla prima rata ed al versamento 
in unica soluzione scadenti il 31 luglio 2015 il contribuente è autorizzato ad effettuare il pagamento nel 
termine di 15 giorni dal ricevimento dell’avviso di pagamento; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52 comma 2 del decreto legislativo n. 
446/1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione, come previsto dall’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011, convertito nella L. 214/2011; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i.; 
 
ACQUISITI  i pareri favorevoli del Responsabile dell’Area Amministrativo-Contabile, cat. D, in merito alla 
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.; 

 
ATTESO che il Segretario Comunale ha svolto l’attività di assistenza giuridico amministrativa; 
 
UDITI  i seguenti interventi 
Il Sindaco fa notare che il piano finanziario dell’Acsel 2015 rispetto al 2014 è diminuito di circa € 11.000 
perché la raccolta differenziata è migliorata e comunica che è stata raggiunta la percentuale di circa il 58%. 
Specifica che il miglioramento è conseguenza sia di una più attenta differenziazione dovuta anche 
all’applicazione delle chiavi ai cassonetti, che al recupero dell’evasione. Comunica che conseguentemente 
risultano ridotte anche le tariffe. 
Il consigliere Longo Valeria Maria chiede di risolvere il problema dell’immondizia lasciata dai turisti nella 
borgata Durante, magari mediante il posizionamento di un cassonetto aperto oppure di cartelli che ricordino 
ai turisti di portarsi i sacchetti di immondizia a casa. 
Il Sindaco facendo notare che un cassonetto aperto potrebbe costituire un problema, comunica che l’Acsel ha 
previsto la presenza di due guardie ecologiche e che si potrebbe chiedere il potenziamento dei controlli o 



pensare al posizionamento di telecamere. Specifica che è un problema di civiltà e di educazione e forse 
sarebbe opportuna una campagna di sensibilizzazione.  
Il consigliere Capella Leonardo chiede se nei conteggi del piano finanziario dell’Acsel ci sono solo i costi dei 
rifiuti o se entrano anche altre attività svolte dall’Acsel. 
Il consigliere Ragalzi Federico risponde che i bilanci sono tutti distinti e pertanto non rientrano nel piano 
finanziario partite non riferite al servizio rifiuti. Fa notare che l’esatta pesatura dei cassonetti fra i diversi 
comuni è da approfondire in quanto tecnicamente è fattibile ma in effetti potrebbe essere migliorata.  
Specifica che con il prossimo piano industriale bisognerà intervenire sulla qualità della differenziata perché 
molto spesso, pur differenziando, del materiale sporco nei diversi prodotti vanifica lo sforzo di averli 
suddivisi. 
Il Sindaco fa notare che sarebbe opportuno anche un controllo sulle case sfitte e/o vuote per le quali i 
proprietari non pagano la raccolta rifiuti perché hanno dichiarato di non essere allacciati all’acquedotto, 
all’energia elettrica e di non avere mobili.  
 
Tutto ciò premesso 
 
Con votazione palese che dà il seguente risultato: 

Presenti   n. 11 
Astenuti  n.  = 
Favorevoli  n. 11 
Contrari  n.  = 

 
DELIBERA 

 
1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 

2) Di approvare il piano finanziario per l’anno 2015, redatto dal gestore del servizio ACSEL SPA, di cui si 
allega il Prospetto Economico-Finanziario (all. 1); 

 
3) Di determinare per l’anno 2015 le tariffe della TARI come risultanti dall’allegato 2 alla presente 

deliberazione per farne parte integrante; 
 

A) Utenze domestiche 
 

Descrizione Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota variabile 
(€/pers/anno) 

Famiglie con 1 componente 0,325044 63,43 
Famiglie con 2 componenti 0,379218 47,58 
Famiglie con 3 componenti 0,417914 37,00 
Famiglie con 4 componenti 0,448871 29,73 
Famiglie con 5 componenti 0,479827 25,37 
Famiglie con 6 o più componenti 0,503045 22,47 
Non residenti e locali tenuti a 
disposizione 

0,325044 63,43 

Superfici domestiche 
 Accessorie – pertinenze 

0,325044 - 

 
B) Utenze non domestiche  

COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 
Categorie di attività Quota fissa 

(€/mq/anno) 
Quota variabile 

(€/mq/anno) 

  1- Musei, biblioteche, scuole, associazioni,  
luoghi di culto 

0,113890 0,903765 

  2 - Campeggi, distributori carburanti 0,178652 0,845665 



  3 - Stabilimenti balneari 0,140688 0,671368 
  4 - Esposizioni, autosaloni 0,096025 0,458338 
  5 - Alberghi con ristorante 0,297008 1,420201 
  6 - Alberghi senza ristorante 0,203216 0,967028 
  7 - Case di cura e riposo 0,223314 1,057404 
  8 - Uffici, agenzie, studi professionali 0,252345 1,420201 
  9 - Banche ed istituti di credito 0,129522 0,617142 
10 - Negozi abbigliamento, calzature, librerie,   

cartolerie, ferramenta e altri beni  durevoli 
0,247879 1,177476 

11 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,339438 1,678420 
12 - Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 
0,232247 1,420201 

13 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,259045 1,223955 
14 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,203216 0,968319 
15 - Attività artigianali di produzione beni specifici 0,243413 1,151654 
16 - Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 1,080842 2,582184 
17 - Bar, caffè, pasticceria 0,812865 1,936638 
18 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 
0,531488 2,524085 

19 - Plurilicenze alimentari e/o miste 0,582851 2,711294 
20 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,353286 3,227730 
21 - Discoteche, night club 0,366236 1,736519 

 
C) Utenze soggette a tariffa giornaliera 

La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a 
giorno e maggiorata del 100 %; 
 

4) Di stabilire, per il solo anno 2015 le seguenti scadenze per il versamento della tassa: 
   - 31 luglio 2015; 
   - 31 ottobre 2015 
   - 31 gennaio 2016 
   - versamento in un’unica soluzione 31 luglio 2015 
dando atto che relativamente alla prima rata ed al versamento in unica soluzione scadenti il 31 
luglio 2015 il contribuente è autorizzato ad effettuare il pagamento nel termine di 15 giorni dal 
ricevimento dell’avviso di pagamento; 
 

5) Di inviare la presente deliberazione tariffaria al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, come previsto dalla nota MEF prot. n. 4033/2014 del 28.02.2014; 
 

6) Di dare atto che sull’importo della TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, all’aliquota deliberata 
dalla provincia; 

 
7) Di dare atto che il presente provvedimento ha ottenuto, ai sensi dell’art. 49, I comma, del T.U.E.L. 

267/2000 e s.m.i., i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile 
dell’Area Amministrativo contabile e che il Segretario Comunale ha svolto l’attività di assistenza 
giuridico amministrativa; 

 
8) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge con una seconda e 

distinta votazione resa in forma palese per alzata di mano che dà il seguente esito: 
Presenti   n. 11 
Astenuti  n.  = 
Favorevoli  n. 11 
Contrari  n.  = 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto  
 
 IL SINDACO       IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Geom. Adele COTTERCHIO     F.to Dott.sa Marina BARBERIS 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna sul sito web istituzionale del Comune di 
Meana di Susa nell’apposito link: ALBO PRETORIO (art. 32 comma 1 Legge 18 giugno 2009 n. 
69) per rimanervi per 15 giorni consecutivi come prescritto dall’art.. 124 comma 1 del D.L.gs 18 
agosto 2000 n. 267. 

 

Meana di Susa, lì   

 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.sa Marina BARBERIS  
 

 
E’ copia conforme all’originale, in carta semplice, per uso amministrativo 
 
Meana di Susa, lì 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                            Dott.sa Marina BARBERIS 
 

 
ATTESTAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE E DICHIARAZIONE DI  ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione  

 
� È stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000) 
 
� E’ divenuta esecutiva in data ____________________ per la scadenza del termine di 10 giorni 

dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000) 
 
� E’ stata pubblicata sul sito web istituzionale del Comune di Meana di Susa nell’apposito link: 

ALBO PRETORIO (art. 32 comma 1 Legge 18 giugno 2009 n. 69) per 15 giorni consecutivi dal 
_______________ al _______________ n. ____ del Registro Pubblicazioni. 

 
Meana di Susa, lì  
 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                                         Dott.sa Marina BARBERIS 

 


